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1.

Io sono nata il giorno 3 agosto dell’anno 1996, dopo circa due mesi ho ricevuto il santo battesimo nella chiesa di S. Martino. I miei genitori mi hanno raccontato che il battesimo l’ho ricevuto da P. Ludovico, e poi mi hanno raccontato anche che c’era un altro bambino a ricevere il battesimo e ancora tutt’oggi ci troviamo nella stessa scuola e classe. Durante la cerimonia i miei genitori mi hanno detto che io ero buono e non piangevo. Tra le foto che mi hanno fatto vedere, mentre sfogliavo ho notato che al battessimo io portavo un bel vestito bianco. Al mio  battesimo la mia madrina era mia zia, la sorella di mio padre, tutti gli altri zii e nonni erano felicissimi, e anche i miei genitori erano felici di avere un’altra figlia.

Giulia Dominizi

2.

Il giorno del mio Battesimo ho passato la cerimonia a piangere perché la mattina non avevo fatto una gran colazione e quindi ero leggera e mamma per farmi azzittire mi metteva il ciuccio ma io lo sputavo e per lasciarmelo in bocca mi doveva mettere la mano davanti altrimenti lo sputavo. Di quella giornata non ho grandi ricordi ma lo rivivo con le foto, il filmino e i ricordi dei miei genitori.

Arianna Mancini

3.

Era una mattina molto calda e stavamo in chiesa vestiti molto normali per non dare importanza ai vestiti ma all’avvenimento. Io mi battezzavo con un altro bambino che al contrario nostro la sua famiglia era tutta agghindata. Viene il momento che mi devono battezzare, allora il prete accende la candela che era il segno del Battesimo e il mio papà, la mia mamma e le mie madrine prendono in mano questa candela e io appena la vedo inizio a cantare tanti auguri a te. Poi quando il prete mi deve fare il segno della croce con l’acqua io faccio qualche movimento brusco e l’acqua cade addosso ai pantaloni di mio padre, poi mi mette l’acqua in testa e io dico brucia brucia.

Flavia Quaglieri 

4.

Io sono nata l 7 luglio 1997 e sono stata battezzata il 15 agosto 1997. sul mio album ci sono poche foto del mio Battesimo perché la macchinetta fotografica si era rotta. Ho rivisto però il filmino di quel giorno. Ero proprio piccola perché avevo solo un mese e mezzo ma carina, con il vestitino bianco, lungo da sposina e la fascetta in testa. I compari erano e sono due amici carissimi di mamma e papà e c’era anche la loro figlia Giulia di 4 anni che continuava a dirmi che ero bella. Il mio Battesimo si è svolto durante una Messa nella chiesa di San Clemente. La chiesa era grandissima e piena di gente che non conoscevo ma naturalmente anche dei miei parenti. Mamma dice che è stato molto bello ed emozionante quando il sacerdote alla fine mi ha presa in braccio e poi mi ha sollevata in alto verso le persone presentandomi come nuova cristiana, io ho allargato le braccine spaventata mentre mi applaudivano. Dopo siamo andati a casa e abbiamo festeggiato con tante persone mangiando all’aperto. Io ho dormito tutto il tempo e mi sono svegliata quando tutti erano andati via. Da quello che ho visto e sentito il mio Battesimo è stato bellissimo ma la Messa era troppo lunga e seria, non assomigliava per niente a quella di don Gaetano che io preferisco.

Vanessa Cedroni

5.

Io sono stata battezzata da don Gaetano nella chiesa di San Miche arcangelo. I miei genitori mi hanno raccontato che è stata una cerimonia emozionante, bellissima nella quale ogni invitatao ha espresso un giudizio sulla festa, breve, ma densa di emozioni e significato. In una sola parola “importante “, ossia importante per me, i miei genitori, per don Gaetano, per gli invitati. Amici e parenti stretti. In questa importantissima circostanza, sono diventata figlia di Dio (lo ero dalla nascita, ma con il Battesimo lo sono diventata ancora di più) e ho ricevuto il primo Sacramento della chiesa cristiana.

Ilaria Becattini

6.
Il Battesimo l’ho fatto insieme a mia cugina Viola perché è nata tre mesi dopo di me. L’ho fatto a Latina nella chiesa di Santa Domitilla in quel tempo vivevo a Latina. È stata una grande festa alla quale hanno partecipato parenti e amici. La festa l’abbiamo tenuta a casa dei nonni. Il Battesimo serve a liberarsi dal peccato originale. Il prete racconta la Messa poi prende il bambino lo porta alla fonte battesimale e ti fa il segno della croce con l’acqua benedetta da Dio.

Giorgio Amadio

7.
Io sono stato battezzato il 26 giugno 1994. a me mi ha battezzato il sacerdote Gino nella parrocchia di San Clemente. Da quanto ho visto nelle foto, erano tutti contenti in particolare i miei genitori. So che è stata una bella festa.

Stefano Romaggioli

8.

Era il 29 giugno 1997 ed io sono stata battezzata. Era un giorno di festa perché era il patrono di San Pietro e Paolo. I miei genitori hanno scelto questo giorno perché il mio papà e mio nonno si chiamano entrambi Paolo e il giorno seguente era il compleanno del mio papà quindi è stata una grande festa. Le mie madrine sono zia Ione e zia Marianna. Guardando le foto ho capito che eravamo riuniti tutti insieme. Il mio papà ha una candela rossa accesa. Io ero molto piccola e avevo un vestito rosa e questo vestito mia mamma l’ha conservato. La festa è stata fatta nel mio giardino l’ha fatta mia nonna e ho anche le foto. C’era tutta la mia famiglia e gli amici e dalle foto sorridono tutti.

Martina Racalbuto

9.

Insieme alla mia mamma e al mio papà ho visto le foto del mio Battesimo. Sono stato battezzato in una bella giornata di ottobre nella chiesa di San Clemente da un diacono. Nelle foto oltre alla cerimonia nella chiesa (mia madre mi ha detto che è stato molto commovente perché ero appena diventato cristiano) ci sono le foto del pranzo che abbiamo fatto a casa con il mio padrino e la mia madrina e con la mia famiglia. Le foto le ho trovate molto divertenti, ero sempre in braccio a Michela (la mia madrina) ed a Enrico (il mio padrino) mi coccolavano e io facevo le facce buffe. Avevo sette mesi e spero che con la Comunione riesco a capire l’emozione che i miei genitori hanno provato nel farmi dare il primo Sacramento. Con questo saluto con il cuore Enrico deceduto due anni fa. Lui credeva molto a Dio e mi voleva bene.

Emanuele Feudo

10.

Io mi chiamo Daniele Prati e la mia famiglia mi ha battezzato in una chiesa a Prato Lungo. Mia madre mi ha raccontato che quando sono nato, un po’ di giorni prima era morto mio cugino Giancarlo, e quindi non abbiamo fatto una grande festa. Al mio Battesimo c’erano tutti i miei parenti. Il sacerdote quando mi stava battezzando ha detto se sorridevo un po’ di più, perché se no sembrava che stavo ad un funerale. Il parroco quando mi stava battezzando mi ha bagnato la testa e mia zia che si chiama Anna mi ha asciugato. Quando siamo tornati a casa mia madre ha fatto una piccola festicciola, una grande cena, erano tutti felici che io ero nato, soprattutto mio fratello Damiano, ma dispiaciuti per la morte di mio cugino Giancarlo.

Daniele Prati 

11.

Vedendo le foto di quando sono stata battezzata non ricordo nulla di quel giorno perché era il 6 giugno e avevo pochi mesi, però la mamma mi racconta che è stata una bella giornata, io con il vestito di pizzo bianco che era del Battesimo di mia madre, con mio padre vestito a festa, i nonni, i padrini, gli zii e tutti gli invitati. Siamo andati alla Chiesa di S. Maria in Trivio dove il sacerdote, don Roberto, ha celebrato la Messa, ha chiamato i genitori e i padrini ad avvicinarsi alla Fonte Battesimale per procedere al Battesimo. Una volta usciti dalla Chiesa tutti al ristorante a festeggiare. Quel giorno ho ricevuto tanti regali e alcuni ancora li ho. Ho le foto con i miei genitori, con i nonni, con i miei padrini che sono Tiziana e Ivano che si sono presi l’impegno, insieme ai miei genitori di farmi crescere credente in Dio e in Gesù, infatti con il Battesimo mi è stato tolto il peccato originale e sono diventata cristiana.

Irene Candidi 

12.

19-10-1997 questo è il grande giorno in cui sono stata battezzata. Attraverso un filmino che i miei genitori avevano fatto ho rivisto il giorno del mio Battesimo forse emozionante, allegro felice e commovente e forse anche non sapendo che c’era quel film ho rivisto il giorno del mio Battesimo.Nella Chiesa Madonna del Rosario c’era una specie di grosso catino con dentro dell’acqua Santa, ho visto che ero vestita con un vestitino tutto bianco e ricamato e delle scarpette per bamboline.Al momento del Battesimo la mia mamma mi tolse la fascetta e si è avvicinato il parroco che mi ha preso tra le sue braccia si è avvicinato al catino poi con le mani mi ha messo a testa in giù e ha immerso la mia testolina nell’acqua, la mia madrina era pronta con l’asciugamanetto e ha asciugato la mia testolina. Poi il parroco ha dato una candela bianca al mio papà e lui l’ha accesa e insieme ai miei padrini l’hanno tenuta in mano. Poi il filmino continuava con la Messa e ho visto che sbadigliavo perché avevo sonno, poi la Messa è finita e siamo andati via.

Chiara Marinelli

13.

Il mio Battesimo si è svolto nella chiesa di San Clemente ad ottobre 1997 e il sacerdote che ha battezzato me e i miei fratelli si chiamava don Eteocle che però è morto e non l’ho mai conosciuto. Poi tutti a casa mia per festeggiare con parenti e amici di mamma e papà.

Virginia Bruffa

14.

Il giorno 22 giugno 1997 ho fatto il Battesimo nella chiesa di San Clemente qui a Velletri. La mia madrina è zia Silvia e il mio padrino è nonno Fausto. Io ero vestito con una giacca bianca e una tutina verde. Al mio Battesimo hanno partecipato: zii, nonni, cugini ecc. Mia madre mi ha raccontato che al Battesimo sono stato bravo e non piangevo ma alla fine non ce l’ha facevo più e volevo andarmene. Dopo il mio Battesimo tutti insieme siamo andati al ristorante “Benito al bosco” e i miei cugini sono stati a giocare in giardino mentre io ero in braccio a mia madre.

Vittorio Amato

15.

Il giorno del mio Battesimo mio fratello ha fatto la Prima Comunione. Vedendo le foto ho notato che la mia famiglia era molto felice. I miei genitori raccontano che hanno vissuto una bella esperienza e il fatto che mio fratello Daniele che stava ricevendo la Comunione sia stato coinvolto da don Gaetano nel mio Battesimo è stato bellissimo. Deve essere stato simpatico riunire sull’Altare me, la mia famiglia, i miei padrini e tutto il gruppo dei bambini che facevano la Comunione e don Gaetano per festeggiarmi. Nelle foto vedo il momento che il sacerdote mi versa l’acqua sulla testa e mio fratello che mi asciuga la testa. Vedo inoltre che tutti i bambini seguono con attenzione la cerimonia. La festa ha avuto un seguito al ristorante. Credo proprio che sia stato un bel giorno per tutti.

Fabio Taglioni

16. 

Era il 9 settembre dell’anno 1996 quando i miei genitori mi hanno portato nella chiesa di Santa Maria in Trivio e mi hanno fatto battezzare da don Gino. I miei compari sono stati mia zia e mio zio il marito e la sorella di mio padre. Non ho pianto quando mi trovavo  nella chiesa ma quando il parroco mi ha versato l’acqua con la mano sulla testa ho pianto un po’ ma non tanto e dopo mi sono tranquillizzata. Poi il parroco ha detto ad alta voce “ Io ti battezzo nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo”. Tutti sono stati contenti ma più di tutti i miei genitori.

Eleonora Marinelli 

17.

La mia mamma mi ha raccontato il giorno del mio Battesimo. Bei vestiti, fiori, bomboniere e ristorante. Sono stata battezzata nella chiesa di don Orione da un amico di papà, don Gigi. Peccato che io non capivo nulla, infatti io penso che per ricevere il Battesimo bisogna essere più grandi in modo che possiamo capirci qualcosa anche noi. Invece a noi ci viene solo raccontato.

Diletta Di Lazzaro

18.

Il mio Battesimo l’ho fatto il 18 maggio nella chiesa di Regina Pacis. La mattina la mia mamma e il mio papà si sono svegliati contentissimi, perché quel giorno la loro piccola avrebbe ricevuto il Sacramento del Battesimo. Era meraviglioso, dopo aver ricevuto il Sacramento del Battesimo hanno fatto tante foto con tutti i parenti e alla fine siamo andati tutti al ristorante. È stata una bellissima giornata e penso che a loro sia rimasta nei loro cuori per sempre.

Beatrice Ferrari

19.  

Io da piccolo ero bellissimo, avevo gli occhi azzurri ed ero biondo. Il giorno del Battesimo indossavo un pagliaccetto bianco con la cravattina, le scarpe bianche. Ero proprio bello. Il mio Battesimo fu particolare perché don Antonio ha voluto che ricevevo il Battesimo come veniva allora, immergendomi nell’acqua come aveva fatto Gesù. Dopo sono stato asciugato e don Antonio mi ha alzato verso l’alto e poi ho ricevuto un applauso. Poi siamo andati al ristorante.

Mattia Acchioni

20.

Il giorno 6 ottobre 1996, quando avevo tre mesi e mezzo, sono stato battezzato nella chiesa di Santa Maria Maggiore a Lanuvio dal parroco che si chiama don Umberto. Durante la cerimonia mi è stata messa una camicia bianca con il mio nome scritto sopra che mia mamma ancora conserva insieme a quella di mio fratello Michele. Insieme alle camicine c’erano anche le candele. Mamma mi ha spiegato che la camicia simboleggia la rinascita nella purezza. La candela è il segno dell’uscita dalle tenebre alla luce. Dopo la cerimonia siamo andati a pranzo in un ristorante chiamato Attila. Insieme alla mia famiglia c’erano il mio padrino e la mia madrina che sono mia zia e mio zio.

Lorenzo Placidi

21.

Guardando le foto del mio Battesimo ho notato che in chiesa don Gaetano aveva la tunica verde uguale a quella che indossava la volta scorsa nella Messa di domenica. Sono stata battezzata da don Gaetano, non c’era la Messa perché hanno deciso così i miei genitori anche se hanno partecipato a quella dopo. Guardando una foto ho visto che don Gaetano era al centro dell’Altare, da una parte accanto a se aveva i miei genitori e dall’altra i miei padrini. Ero in braccio alla mia mamma e don Gaetano ha dato al mio papà la candela accesa. Mamma mi teneva e don Gaetano mi ha versato l’acqua sulla fronte spiegandomi che con questo gesto venivo liberata dal peccato. Ho notato che tutti quanti ridevano felici e contenti tranne io che ho pianto durante quasi tutta la cerimonia. Infatti il giorno dopo avevo la febbre.

Giorgia Percipalle

22.

Sono nato il 2 gennaio 1997 e sono stato battezzato il 20 aprile 1997. il giorno del mio Battesimo ero vestito di bianco, ero in braccio al mio padrino (mio zio) stavo tranquillo e vispo sembravo che ascoltavo la mia cerimonia. Al momento del mio Battesimo il prete mi ha bagnato con l’acqua Santa ed io non ho pianto. Il mio papà teneva una candela accesa e significava che Dio era presente. Finito il Battesimo abbiamo fatto le foto, dopo abbiamo festeggiato per ricordare questo giorno importante.

Andrea Iacoangeli

23.    

Il giorno 19 gennaio 1997 sono stato battezzato. Ho rivisto il filmino e nella chiesa c’era un grande recipiente di rame con dentro l’acqua. Il sacerdote, prima di battezzarmi, mi è venuto vicino e mi ha toccato la fronte con un po’ d’olio e ha detto che era un segno di salvezza e che Gesù mi rendeva forte. Poi il sacerdote si è messo davanti all’acqua e l’ha benedetta. Quando è arrivato il momento del Battesimo, il prete mi ha fatto toccare l’acqua con la testa per due volte dicendo: <<Io ti battezzo nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo>>. In quel momento ho pianto e mia mamma mi ha asciugato. I miei padrini sono i miei nonni paterni, però il mio nonno non c’è più perché è morto sette anni fa. Ho visto anche il mio papà che accendeva una candela e ho chiesto a mamma perché la teneva in mano, lei mi ha risposto che la fiamma rappresenta la fede per Dio.

Simone Tintisona

24.  

Il giorno del mio Battesimo è stato il 22 febbraio 1998 nella chiesa Madonna del Rosario. Da come mi hanno raccontato i miei genitori è stato molto bello perché ho ricevuto il mio primo Sacramento. Dalla ricostruzione delle foto ho potuto mettere insieme la mia festa. Prima di andare in chiesa la mia mamma e il mio papà hanno organizzato un rinfresco invitando così i miei nonni e i miei zii. Poi siamo andati in chiesa, indossavo un bellissimo vestitino bianco, ho dormito un bel po’ e mi sono svegliata quando il parroco mi ha messo la testa nell’acqua benedetta dentro una conca di rame. I miei genitori, insieme alla mia madrina e al mio padrino, che sono i miei zii hanno tenuto per mano una candela tutti insieme e hanno fatto una preghiera. Ad un certo punto il parroco mi ha messo un grembiulino bianco con scritta la data del mio Battesimo, il mio nome e il disegno di una candelina accesa. Mi ha presa in braccio e mi ha rivolto verso Gesù: finalmente facevo parte del mondo di Gesù. Finita la Messa ci sono state le firme dei miei genitori e dei miei padrini, tante foto insieme a tutti e anche ai miei cuginetti. Poi c’è stata la festa al ristorante con una bellissima torta a forma di orsacchiotto e sono stata molto buona.

Alona Piccoli

25.

Io sono stata battezzata il 27 settembre 1997. vedendo le foto ho visto che mamma mi teneva in braccio mentre Padre Ludovico mi faceva il segno della croce in fronte e mi bagnava con l’acqua Santa. Quando sono stata battezzata avevo soltanto 4 mesi. Il mio padrino era zio Gregorio e c’erano tanti amici e parenti a cui sono molto affezionata. Io ovviamente non mi ricordo il Battesimo ma sono sicura che era bellissimo. Mamma mi aveva fatto una torta con scritto “Benvenuta Federica” e dopo il Battesimo festeggiammo tutti insieme. Vorrei rivivere quei bei ricordi perché per me è una festa molto bella.

Federica Di Vicino

26.

Il mio Battesimo è stata una bella festa. Mia madre mi ha detto che tu hai pronunciato una preghiera molto speciale che ci rende figli di Dio. Poi tu mi hai messo l’acqua sulla fronte e i miei padrini (Gerry e Norma) insieme ai miei genitori hanno giurato di prendersi cura di me.

Leonardo Sciotti

27.

Io sono nata il 28 febbraio 1997. per i miei genitori era importante battezzarmi il prima possibile perché altrimenti era come se mancasse una parte di me. Sono stata battezzata di domenica durante la Messa di tanti fedeli, perché mamma voleva che il mio Battesimo fosse una festa per tutti e non una festa privata con i commenti e gli auguri di tanta gente. Io posso solo guardare le foto per capire che è stato un giorno speciale per me. Sono stata molto buona anche se adesso mamma dice che sono tremenda. Dopo la Messa siamo andati tutti al ristorante, dove ho ricevuto tanti regali. Il Battesimo è una festa per i genitori, invece per me sarà la Comunione la mia vera festa.

Chiara Fagnani

28.

Sono stato battezzato il 27 aprile del 1997. La mamma mi ha detto che con il Battesimo si riceve il primo Sacramento cioè si diventa cristiani. Ho preso l’album dove c’erano tutte le foto che ricordano quel giorno. Avevo un vestitino bianco, sono venuti i miei zii e i miei nonni poi tutti insieme siamo andati in chiesa. Sull’Altare stavo io in braccio a mamma, papà e il mio padrino. In un'altra foto c’è il sacerdote che mi versa l’acqua Santa sulla testa e poi mi fa la croce con l’olio consacrato sulla fronte. Poi mi ha indossato una camicia bianco candido che indica la purezza (me l’ha detto mamma). Su un'altra foto c’è papà che mantiene la candela accesa che vuol dire la presenza di Dio tra noi. Dopo la cerimonia siamo andati tutti al ristorante. Dopo aver mangiato è arrivata la torta dove io sto con mia sorella, mia mamma e mio papà. Questa è la mia famiglia che io ringrazio per avermi inserito alla vita cristiana.

Fabio Contella

29.

Io sono nata il 18 maggio del 1997 alle ore 13:18, all’ospedale civile di Velletri. Pesavo 2720 hgs e misuravo 50 cm. La madrina e il padrino sono zio Marco e zia Rita. Il mio Battesimo è stato celebrato nella chiesa dei Cappuccini da Padre Clemente. Durante il rito del Battesimo prima il parroco, poi i miei genitori e di seguito i miei padrini mi hanno fatto il segno della croce sulla fronte, poi è stata accesa come simbolo di vita una candela, poi mi hanno bagnato la testa con l’acqua benedetta. Dopo il Battesimo siamo tornati tutti a casa e abbiamo festeggiato tutti insieme il mio Battesimo c’erano parenti, nonni, zii e cugini. Descrivendo il mio Battesimo mi sono sentita piena d’amore.

Sara Marinelli 

30. 

Il 16 novembre del 97 mamma e papà mi hanno portato in chiesa per essere battezzato. È stato un Battesimo normale e allo stesso tempo speciale perché le due mie madrine avevano in braccio i loro figli che erano della mia stessa età. Mi ha battezzato don Gaetano e la cerimonia è stata molto coinvolgente e unica perché don Gaetano con il suo modo di parlare della Chiesa, di Dio, di Gesù e del Vangelo suscita interesse e coinvolgimento; inoltre è molto moderno e originale.

Valerio De Paolis 

31.

Don Gaetano ti sto per raccontare il mio Battesimo. Io vengo da Castellamare di Stabia in provincia di Napoli e quindi ho fatto il Battesimo in una chiesa che non si trova a Velletri e si chiama San Marco Evangelista. Il prete si chiama don Vincenzo, il mio padrino e il fratello di papà e la madrina è sua moglie. Io avevo un vestitino buffo di color avorio tutto bello e ricamato e nei capelli avevo una fascia uguale al vestito con una Rosellina sopra. Quando il prete mi ha battezzata ha portato mia madre, mio padre e la mia madrina vicino alla vasca gigantesca di pietra con dentro l’acqua Santa e ha detto a mia madre: <<Visto che Santa Fiamma non esiste ti auguro di diventarci, e ora ti battezzo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo>>. Poi mi ha asciugato con un grande foulard di lino, dopo di che ha acceso la candela con il cerone di Pasqua e mi ha accarezzata con molta delicatezza. Ci siamo fatti le foto e poi siamo andati al ristorante. Mi stavo dimenticando che quando mi sono battezzata c’era anche mia sorella maggiore che si chiama Mariagiovanna che aveva solo due anni. Io mi sono battezzata di sabato sera e come menù abbiamo scelto: antipasto, pizza, frutta e dolce. Il dolce era un grande rotondo come una palla e poi aveva un piccolo rialzo con sopra un angioletto accucciato con un vestitino rosa. Mamma ha regalato come bomboniere alla mia madrina una bambola di porcellana e un piccolo triciclo d’argento.

Fiamma D’Auria

32.

Mia madre mi ha raccontato che quando mi ha fatto il Battesimo avevo solo 3 mesi di vita. Allora , mi ha portato in chiesa naturalmente indossando un vestitino bianco. Questo avvenne una domenica mattina di dieci anni fa, ci recammo in chiesa insieme ai miei genitori e sull’Altare c’erano anche il padrino e la madrina. I miei nonni erano seduti lì davanti e insieme a noi c’erano tutti i parenti. Appena cominciò la celebrazione del Battesimo don Gaetano mi battezzò mettendomi l’olio sulla fronte e ho visto dal filmino che mi ha versato l’acqua sulla testa e fece un discorso… Finito il discorso finì anche la Messa e i miei genitori mi fecero delle foto insieme ai miei parenti.

Elisa Silvestrini

33.  

Sono stata battezzata a Velletri nella chiesa di San Clemente. Alla cerimonia erano presenti tutti i miei nonni, i miei zii, i miei bisnonni, i miei compari e alcuni amici di papà. A battezzarmi è stato il parroco di San Clemente e per ricordo di quel giorno il prete ci ha regalato una camiciola con su scritto il mio nome ed una pergamena. La cosa che mi ha detto mia madre e mi ha fatto ridere è quando mi hanno bagnato la testa io ho pianto tanto.

Gaia Marchetti

34.

Con la mamma abbiamo parlato del mio Battesimo ed ho visto foto e filmino. Io ero piccolissimo e vestito di bianco, in chiesa mi sono comportato bene perché quando ho ricevuto il Battesimo cioè la croce sulla fronte con l’olio e poi l’acqua sulla testa non ho pianto. Poi con una tela la mamma mi ha asciugato la testa. Al mio Battesimo c’erano tutti i parenti e amici che festeggiavano insieme.

Mattia Sciarra

35.

Il 30 agosto del 1997 sono stata battezzata. I mie genitori mi hanno portato in chiesa e zia Daniela mi ha fatto da madrina. Quando il prete mi ha versato l’acqua benedetta in testa io mi sono messa a piangere. Poi il parroco mi ha presa in braccio e mi ha alzato in cielo e tutti hanno battuto le mani.

Claudia Valeri

36.

Io vedo spesso le foto di quando ero piccola e tra queste ci sono anche quelle del mio Battesimo. Avevo 4 mesi e non avevo il vestito bianco ma pantaloni rosa e mogliettina rosa con scarpette da ginnastica rosa e bianche. I miei padrini sono zia Lidia e zio Amilcare che non sono proprio i miei zii ma io lì ho sempre chiamati così. C’erano i miei nonni ed altri zii e anche Nico che era ancora piccolo. Ho visto le foto dove il prete mi bagnava la testa con l’acqua e io piangevo, poi mi sono addormentata e mamma disse che il Battesimo mi aveva fatto bene perché io non dormivo mai. Io non mi ricordo niente ma penso che deve esser stato bello. Il prete, la candela che mamma e papà tenevano accesa, un libretto di preghiere e una camiciola con il mio nome e la data del Battesimo…

Alice Salate Santone

37.

Vedendo il mio album delle foto ho visto tante cose interessanti. Per esempio quando il parroco mi ha immerso nell’acqua Santa, poi quando mi ha fatto il segno della croce e mi ha dato la benedizione e sono diventato cristiano. Mi è piaciuto quando mi ha regalato la camicia portafortuna. Quello che mi hanno raccontato del mio Battesimo è che è stato bello e che quando mi hanno immerso nell’acqua mi sono messo a ridere cosa che i bambini di solito piangono. Mio padre e mia madre e i miei nonni hanno fatto una bella festa ma non al ristorante ma in casa.

???

38.

Io sono stata battezzata il 4 maggio del 1997 avevo appena 4 mesi. Mi ha battezzato zia Monica con il suo fidanzato Luciano. Mi sono battezzata nella chiesa di San Salvatore, il sacerdote era don Paolo e c’erano tutti i miei parenti più stretti. Io portavo un vestitino bianco con dei ricami. Rivedendo i filmini che ha fatto mio padre, c’era mio fratello che zampettava di qua e di là in mezzo alla chiesa. Quando mi hanno battezzata io mi sono messa a piangere.

Maria Chiara Sciotti

39.  

Il mio Battesimo l’ho rivisto sul filmino che mio padre aveva fatto e mi sono molto divertito vedendomi così piccolo, che piangevo quando mi bagnavano la testa con l’acqua Santa. Il prete mi ha preso in braccio e mi ha fatto vedere a tutti perché ero un bambino molto bello e cicciotello. Purtroppo io non mi ricordo niente perché ero molto piccolo ma dalle foto e dal filmino ho visto quando siamo ritornati a casa. Mia madre, mio padre e mio fratello hanno organizzato una festa in mio onore. C’erano anche tantissimi parenti e amici che si divertivano e hanno anche brindato. Ma soprattutto ho visto la mia famiglia che sprizzava felicità. Sono veramente fiero di avere questa famiglia e ringrazio il Signore di essere così fortunato.

Alessio Petacca

40.
Sono stato battezzato a Santa Maria Maggiore a Roma alle 17:00 del 11 gennaio 1998 di domenica. Il prete mi ha battezzato e non ho pianto e c’erano molti bambini insieme ad Alessandro un mio amico.

Federico Maria Gentili

41.

Domenica 22/12/1996 nella Chiesa di S. Maria alle 18,15 è iniziato il mio Battesimo. Ero vestita con un paio di scarpette bianche, le calze bianche, un vestito bianco tutto decorato con fiorellini e merletti, in testa una fascia con un grande fiore bianco. Ero in braccio alla mia mamma, accanto a lei a destra c’era il mio papà e a sinistra la mia madrina Luciana e il mio padrino Enzo, di fronte a noi c’era don Gino. Mamma mi teneva al momento del Battesimo a testa in giù e don Gino mi ha bagnata con l’acqua Santa e dopo con l’olio benedetto mi ha fatto la croce in fronte, sul mento e al petto. Dopo mi ha portato sotto il quadro della Madonna e le ha chiesto di proteggermi e hanno detto una preghiera. Dopo la Messa siamo andati tutti a festeggiare con dolci, confetti e una bellissima torta e tante pietanze.

Nicole Borro 

42.

Io sono nata in Russia e stavo nella casa dei bambini. Mamma e papà mi hanno preso con tutto il loro amore e mi hanno adottata quando avevo tre anni. Quando ho visto mamma e papà mi sono piaciuti subito. Quando sono venuta in Italia a Velletri mi è piaciuto subito questo posto. Io del Battesimo ricordo poco ma vedendo il filmino e le foto mi ricordo qualche cosa. Mi ha battezzato don Gaetano e i miei compari sono amici di mamma e papà si chiamano Lorella e Mauro e gli voglio un mondo di bene. Mi hanno regalato una collana con la Madonna e il Bambino Gesù. In Chiesa oltre ai miei genitori e ai compari c’erano anche i miei parenti, cioè i nonni, gli zii e cugini ed altre persone. Quel giorno anche Luca il mio fratellino ha fatto il Battesimo con me. Io ero vestita con un vestitino bianco e blu e Luca era vestito tutto bianco. Durante la Messa io stavo giocando con le chiavi della macchina e le ho messe in bocca a mamma che me le ha levate e io ho pianto, dopo con papà mi sono calmata. Poi don Gaetano ha raccontato la nostra storia a tutte le persone. Dopo don Gaetano mi ha battezzata con l’acqua e io stavo calma come un angioletto e penso che Gesù mi stava guardando come tutti gli altri bambini, io vedendo le altre persone mi vergognavo un po’ perché avevo il nasetto brutto. Io sono stata molto bene con mamma e papà e starò sempre bene. Dopo la Messa siamo andati al ristorante a festeggiare il nostro Battesimo. Dopo mangiato tutto, avevamo la torta a forma di libro decorata con due bambini uno vestito di blu e uno vestito di rosa e quelli eravamo noi e c’era scritto benvenuti Luca e Cristina. Alla fine ci sono stati i confetti con i personaggi Disney.

Cristina Di Mario 

43.

Dopo il terzo ricovero in ospedale mia madre ha telefonato alle Clarisse di modo che facessero una preghiera per me. I miei genitori all’inizio non volevano sapere il mio sesso, poi quando c’era bisogno io non mi sono fatta più vedere. Io mi chiamo Chiara perché:I° sono stata battezzata il giorno di Santa Chiara (11 agosto) II° perché c’è stato un voto a Santa Chiara. Durante la cerimonia io non facevo che piangere e un amico di mamma e papà di nome Rocco faceva avanti e indietro da casa per prepararmi la camomilla. Quel giorno a battezzarmi ci sarebbe dovuto stare padre Renato (un gesuita) ma poi sono stata battezzata da padre Fico un missionario tornato da poco dall’India e morto poco dopo il mio Battesimo.

Chiara Torlai 

44.

Io mi sono battezzato la sera di Pasqua e c’era moltissima gente in Chiesa compresi: il mio bisnonno e i miei tre nonni. Mi sono battezzato a mezzanotte e il mio padrino era mio zio Luigi, il prete che mi ha battezzato si chiama padre Vincenzo. Mio padre era con una gamba rotta perché mentre lavorava, qualche giorno prima, si era fatto male al ginocchio. Però mancava Chiara, mia sorella maggiore, aveva la febbre e stava un po’ con mia nonna e un po’ con Rocco. Vedendo le foto ho pensato che la mia madrina fosse mia zia perché mi teneva sempre in braccio mentre mio zio era molto lontano da me e ogni tanto cercava di guardarmi. Non ero solo a battezzarmi quella notte c’era anche mia cugina Federica.

Luca Torlai 

45.

Sfogliando le foto ho visto che vestivo di bianco, oltre i miei genitori c’erano anche altre due persone che sarebbero i miei compari. In Chiesa anche il mio papà ha in mano una candelina accesa e vengo bagnato sulla fronte dall’acqua Santa. Io ho chiesto ai miei genitori perché ero vestito di bianco e non di  un altro colore, perché si vedono i padrini e perché quella candelina. Loro  mi hanno saputo dire ben poco, il vestito bianco perché è simbolo di purezza e innocenza, i padrini perché mi devono seguire come loro e su questo devo dire che hanno scelto bene. Sulla candelina perché è segno di una nuova vita. Mi hanno battezzato per farmi diventare cristiano.

Tiziano Cellucci 

46.

Io sono nato il mese di novembre e il Battesimo l’ho ricevuto a marzo, mia madre mi ha raccontato che era molto emozionata quello era il primo passo che facevamo per far parte della comunità cristiana. Dal filmino che ho visto e anche dalle foto erano tutti felici e ben vestiti perché era un giorno importante da  ricordare. Gli altri bambini piangevano tutti, mia madre si ricorda che il prete con molta ironia disse: “Guardate questo bambino come è zitto e con il visetto curioso e attento a seguire la Messa, speriamo che anche da grande avrà la stessa attenzione per la Chiesa” e si misero tutti a ridere. Il prete poi gli regalò il cero e una camiciola che mia madre ancora conserva. Con tutti i parenti siamo andati poi al ristorante per festeggiare questo giorno, peccato che io non ricordi niente e queste cose le so perché me le hanno raccontate.

Edoardo D’Attilia 

47.

Il giorno del mio Battesimo era nuvoloso e pioveva, mia sorella Flavia stava con la febbre ed era molto dispiaciuta, fatto sta che non è venuta in Chiesa e al ristorante e questo le faceva dispiacere. Sono stata battezzata il 20 aprile 1997 con lo stesso sacchetto bianco ricamato che si era messo anche papà e poi mia sorella Flavia; il sacerdote che mi ha battezzato è padre Clemente nella Chiesa dei Cappuccini, i miei padrino e madrina dovevano essere zia Evelina e zio Fabio ma zio ha avuto un contrattempo con il lavoro a Roma e il suo posto lo ha preso nonno Primo. Il pranzo si è fatto al ristorante da Gianni ma prima mamma e papà sono andati a casa a salutare Flavia. Io ero piccolissima come un batuffolo, rivedendomi sulle foto provo nostalgia e anche molto affetto. Al mio Battesimo c’era anche una persona a cui voglio molto bene da morire, che purtroppo ora è morta era nonna Aurora e rivederla nelle foto mi da molta nostalgia e ripenso ai bei momenti passati con lei. Purtroppo alla mia Comunione non ci sarà, ma accanto a me e nel mio cuore ci sarà sempre anche adesso che non è qui.

Lavinia Astolfi 

48.

Prima del mio Battesimo eravamo a casa e la mia comare Manola mi stava vestendo, poi mi ha fatto le coccole e mi sono messo a ridere. Lei mi ha preso in braccio e io ho messo le mani a pugno e anche mamma mi ha preso in braccio. Il mio compare e la mia comare mi hanno messo una collana con la Croce appesa. Poi sono arrivati mio fratello Anthony e mia sorella Francesca e io portavo il ciuccio in bocca, poi papà mi ha preso in braccio e mi sono messo a piangere, mamma mi ha fatto delle carezze ed è arrivato mio padre e io lo fissavo. Durante il Battesimo ero in braccio a mia madre. Al mio Battesimo c’erano: la mia comare, il mio compare, mio zio, mia nonna, mio nonno, Vanessa,Adriano,Rita, zia Enrica. Don Tonino mi ha fatto il segno della Croce, poi mi ha messo l’acqua Santa sulla testa, mentre la mia comare Manola mi teneva in braccio. Don Tonino mi ha baciato sulla fronte e mamma mi ha asciugato e don Tonino mi ha messo una camiciola bianca. Poi si sono fatte le foto con  me in braccio prima  don Tonino poi mamma e papà, il mio compare e la mia comare, zia Enrica ,nonno e nonna, Vanessa, Rita e Adriano. Poi siamo andati a pranzo in trattoria e alla fine hanno dato le bomboniere.

Michele Antonetti.

49.

Il giorno del mio Battesimo è coinciso con il giorno della Prima Comunione dei miei due fratelli. Prima della cerimonia indossavo un vestito di lino color rosa pastello, e la mamma mi ha sistemato i capelli. Poi sono arrivati i miei parenti e siamo andati tutti insieme in chiesa, dove c’erano ad aspettarmi la mia madrina Olga e il mio padrino Nicola. Siamo entrati in chiesa ed io improvvisamente mi sono emozionata. C’era un’altra bambino molto piccolo che faceva il Battesimo insieme a me. In quella bella occasione il sacerdote don Gaetano ha iniziato la Messa e durante la predica ha ripreso più volte i miei genitori perché si erano ricordati di farmi il Battesimo dopo sei anni. Io ero serena perché capivo dall’espressione  di don Gaetano che lui scherzava. Dopo aver fatto le Comunioni don Gaetano ha fatto i Battesimi, quando è arrivato il mio turno ricordo che mi ha bagnato la testa con l’acqua Santa e così finalmente anche io sono diventata cristiana.

Paolina Russo

50.

Il 26 luglio 1997 si è celebrato il mio Battesimo. Ero vestita di bianco con fascia, scarpe e calzini intonati. Ero veramente bella e cicciotella. Con quel vestito ero veramente un incanto. Mamma organizzò una grande festa con parenti e amici; la chiesa era piena per quanta gente. Mi battezzarono Barbara e Claudio ed erano veramente felici quel giorno, ora mi vogliono bene, sanno tutto di me e mi sono vicini ma soprattutto li vedo spesso. Mamma infatti per la comare e il compare fece la scelta giusta, mentre per mio fratello Diego no. Alla mia festa c’era anche un gruppo che suonava per noi. Dopo essermi battezzata mamma fece un grande rinfresco a casa di nonno Sergio. Per finire i fuochi d’artificio dopo di che si è chiusa la festa. Da filmini, foto e ricordi vari ho visto che il mio Battesimo è stata una grande festa divertente e festeggiata molto bene in famiglia. Sono stata ancora più felice quando ho visto la foto del mio Battesimo con mamma, papà, compare, comare e naturalmente io. La mia festa mi è proprio piaciuta tanto. La cerimonia è stata però molto noiosa, lunga e non come quelle che fa don Gaetano dove tutti ridono e si divertono e ci vanno volentieri.

Giulia Vitelli 

51.

Il mio Battesimo si è svolto nella chiesa della S.S. Trinità a Genzano il 6 aprile del 1997. osservando l’album delle foto ho visto come si è svolto il Battesimo, perché non ne avevo mai visto uno. La mamma entra con la carrozzina che era quella di mio fratello, poi con lei sono entrati i miei zii che sono stati i miei padrini di Battesimo e il mio fratellino. Verso la metà della Messa i miei genitori e i padrini si sono avvicinati alla fonte battesimale, mi sono messa la camicia bianca con il mio nome e il diacono mi ha bagnato la testa ed ha fatto il segno della croce. Finita la Messa il diacono mi consegna la candela con scritti i nomi con cui sono stata battezzata cioè Francesca Lucia perché sono nata il 13 dicembre Santa Lucia e Daria la nonna paterna che non ho conosciuto. I miei genitori hanno offerto per i miei zii e nonni un bel pranzo a casa. una bellissima torta e i confetti.

Francesca Abbatini

52.   

Ho fatto il Battesimo in una domenica del mese di maggio ed era una giornata piena di sole. Il Battesimo l’ho fatto nella cappella della Madonna delle Grazie (San Clemente). Siamo entrati nella chiesa ed erano presenti tutti i miei parenti. Mi teneva in braccio mia madre, ed io avevo indosso un abitino bianco e una fascettina bianca con un fiocco. La Messa era cominciata ed io ho dormito tutto il tempo fino al momento della benedizione dell’acqua Santa. Dopo la benedizione sono state consegnate delle candele al mio padrino e alla mia madrina che le hanno accese. Poi mi hanno infilato un piccolo bavaglino con ricamato sopra una colomba con scritto “il mio Battesimo”. Da quel momento ho cominciato a piangere ma mi hanno calmato subito, dopo un po’ era finita la Messa e mi hanno presa in braccio e hanno cominciato a farmi le foto. Comunque se ero grande in quel momento avevo provato delle sensazioni fantastiche, dalle foto vedo che era stato fantastico!!

Giulia Giammatteo   

53.

Sono stata battezzata nella chiesa Regina Pacis. Nel mio Battesimo mi teneva in braccio la madrina, mentre stavo ricevendo il Battesimo il sacerdote mi stava versando l’acqua Santa sulla testa. Il mio papà aveva una candela accesa in mano, il sacerdote mi stava facendo anche il segno della croce sulla fronte e anche il mio padrino. Poi tutti i miei parenti hanno fatto una foto tutti insieme a me e anche il sacerdote. Poi il sacerdote ha chiamato il mio padrino, la mia madrina e i miei genitori per firmare il registro.

Giulia Latini   

54.

Sono stata battezzata il 5 ottobre 1997 nella chiesa di San Clemente. Io non mi ricordo molte cose sul Battesimo perché ormai sono cresciuta, così ha mia madre ho domandato: Mamma quanto mi hanno bagnato la testa con l’acqua Santa ho pianto? Lei mi rispose che non avevo pianto neanche un po’, anzi avevo un grande sorriso. Ho osservato bene tutte le foto e ho visto tutti che mi abbracciavano con affetto ed io così ero molto felice. Ho visto anche che portavo un vestito bianco tutto ricamato che ancora adesso conservo nel mio armadio. Avevo poi quelle collanine con scritta la mia data di nascita. Sopra la testa mamma mi aveva comprato una fascetta con un fiore ricamato al centro, però io credo che non la potavo quasi mai perché in tutte le foto mancava. Portavo anche delle scarpine bianche legate con dei fiocchetti. Ero bellissima veramente mi ripete sempre la mamma quando vede le foto. Io penso che mamma ha fatto la cosa giusta a battezzarmi in chiesa.

Irene Rossetti

55.  

Sono stato battezzato quando avevo un mese di vita. Quel giorno mia madre mi vestì con una tutina bianca molto semplice. Arrivarono a casa tutti i miei parenti e tutti insieme siamo andati in chiesa. Io ero molto pallido perché ero appena stato operato all’ernia inguinale al Bambin Gesù. Anche mio padre era pallido ma solo perché aveva quaranta di febbre. La cerimonia è stata fatta da un diacono che mia madre mi raccontò che si chiamava Gino e fa l’elettrauto. Durante la celebrazione il diacono Gino chiese se qualche genitore aveva qualcosa da dire  a Dio e mia madre fu l’unica a parlare e chiese protezione per me e gli altri bambini che facevano il Battesimo insieme a me. Durante il Battesimo vero e proprio, cioè quando mi hanno bagnato la testa io non ho pianto per niente mentre mia madre aveva gli occhi lucidi. Il diacono ci regalò la veste bianca e la candela che mio padre aveva acceso. Dopo la cerimonia abbiamo festeggiato in un ristorante e i miei genitori comprarono una torta bellissima.

Claudio Caparra 

56.

Venni battezzata a giugno nella chiesa di Pratolungo da frate Celestino. Il mio padrino è zio Luigi il cugino di mia madre e la madrina si chiama Marina. Io, non ricordo nulla ma so che portavo un vestitino molto scomodo quindi quando siamo andati al ristorante mamma mi ha cambiato il vestitino con una comoda tutina verde. C’erano molte persone amici e parenti tra questi c’era la mia cara zia Luisa che ora purtroppo non c’è più. Ho ricevuto molti regali colla, braccialetti…. È stata una giornata di gioia e serenità.

Chiara Domini

57. 

In alcune foto riviste una sera ho visto i momenti del mio Battesimo ed è stata una cosa molto bella per i miei genitori, nell’arco della mattinata sono stato battezzato. La mia famiglia per quel giorno ha deciso di battezzarmi nella chiesa di Velletri dei frati Cappuccini. Alcune foto sono state scattate in casa nella sala da pranzo. C’erano molti invitati tra cui nonni e zii. Dalle foto scattate in chiesa ho visto che ero sempre in braccio a mamma e a papà e nel momento del Battesimo ero in braccio ai miei padrini (Rita ed Renzo). La mamma mi ha detto che nel momento del Battesimo il parroco mi ha poggiato una veste bianca. Padre Clemente mi ha battezzato bagnandomi la testa con l’acqua Santa mentre mia madre aveva la classica candela accesa in mano. Da quel giorno anche io ero nel mondo dei cristiani. Usciti dalla chiesa siamo andati a pranzo al ristorante. La sera mamma e papà hanno organizzato una bellissima festa per gli amici. Questo è stato il giorno del mio Battesimo. Ogni domenica quando vado in chiesa c’è quasi sempre un Battesimo e vedo che don Gaetano battezza i bambini proprio come sono stato battezzato io. Ora ho capito che il Battesimo è un Sacramento molto importante e che è l’inizio di una nuova vita cristiana.

Nicolas Basile

58.

Io mi ricordo che sono stata battezzata a tre anni nella parrocchia di Sant’Alfonso. Il prete si chiama don Osvaldo ed è molto simpatico come don Gaetano solo che è un po’ più serio. Don Gaetano durante la Messa dice cose divertenti mentre l’altro dice solo la Messa. Il 14 gennaio nella chiesa di San Michele Arcangelo, don Gaetano ha battezzato un bambino di nome Cristiano. Era piccolissimo! Io pensavo che i battesimi erano lunghi, invece don Gaetano ha preso l’acqua Santa, l’ha versata sulla testa del bambino, lo ha asciugato e poi si è conclusa la Messa.

Noemi Pecoraro 

59.  

Io sono nato il 1° gennaio 1997 i miei genitori mi hanno battezzato il 23 febbraio 1997 nella chiesa di Santa Maria in Trivio con il nome di Matteo, il padrino è stato zio Tonino e la madrina mia zia Mariarita. Mia madre mi reggeva in braccio e papà reggeva una candela accesa. Il parroco mi ha fatto una croce con l’olio benedetto. Anche mio padre mi ha fatto il segno della croce sulla fronte. Io per tutto il Battesimo ho dormito, mi sono svegliato quando mi hanno lavato la testa e la madrina me l’ha asciugata e tutti ridevano. Io sono stato battezzato per togliere il peccato. Mi hanno fatto le foto con i miei nonni e i miei zii sull’Altare vicino al crocefisso. Il pranzo l’abbiamo fatto a casa e ci siamo divertiti. Anche se io non ricordo niente però ho le foto come ricordo.

Matteo Marinelli

60. 

Il 25 giugno 1995 sono stato battezzato all’età di tre mesi. In quel giorno, come testimoniano le foto c’erano tantissime persone in chiesa. Sull’Altare oltre a mia madre e mio padre erano presenti anche la mia madrina Antonella e il mio padrino Franco. In quel giorno alle ore 18:00 ero l’unico neonato ad essere battezzato, ma la chiesa era occupata ugualmente dalle 96 persone invitate. Dopo che mi hanno dato il Sacramento del Battesimo hanno portato gli invitati al ristorante “il Capanno”. Quella sera durante la festa ho ricevuto molti regali e ancora oggi posso rivedere chi me li ha fatti tramite la lista che ha scritto mamma delle persone ai corrispondenti regali.

Daniel Ceretta 

61.

A me mi ha battezzato don Gino alla chiesa di Santa Maria. Ero una bambina molto buona e sono stata battezzata da i miei zii. Poi siamo andati al ristorante e c’erano i miei zii e i miei nonni. Alla fine è arrivata la torta con tanti fiocchettini rosa, io stavo in braccio alla mia mamma e al mio papà. Siccome sono stata la prima figlia e la prima nipote è stata una festa bellissima.

Martina Tempesta 

62.

Io ho fatto il Battesimo nella chiesa di San Antonio Abate. Nelle foto mamma, papà ed io eravamo sull’Altare. Mamma portava un elegante completo blu, invece papà era tutto serio e portava giacca, cravatta e i pantaloni grigio chiaro. In mano papà portava una candela un po’ lunga e decorata. Io portavo un vestitino bianco decorato e molto piccolo, stavo in braccio a mamma e papà ci stava accanto accanto con quella candela…! Stava quasi per bruciarmi a me e a mamma. Il prete era tutto contento con il sorriso che gli arrivava alle orecchie. Poi, nelle altre foto zie e zii, parenti, nonni e nonne, comari e suocere, insomma era tutto un ammucchiamento intorno a me e anche loro erano contenti. Solo la luce era un po’ fioca. La cosa strana però è che ad un certo punto il prete era tutto serio e stava dicendo qualcosa, ma poi si è rimesso a ridere.

Diana Fagiolo 

63.  

Sono nata il 22 marzo 1997 e nel luglio dello stesso anno sono stata battezzata nella chiesa di San Salvatore. Siccome ero molto piccola non mi ricordo niente, ma vedendo le foto e il filmino ho visto che quando ricevevo Dio piangevo molto. Secondo me piangevo perché il parroco mi aveva messo un po’ d’acqua in testa, però dalle foto e dal filmino ho visto le facce dei miei parenti felici.

Sofia Scenna

64.

Al mio Battesimo c’erano gli amici di mamma e papà, i miei nonni, i miei zii, i miei bisnonni e le mie prozie. Mi hanno battezzato mia zia Elisabetta e mio zio Andrea. La Messa l’ha celebrata don Carlos Torres, un sacerdote venezuelano, amico di famiglia. Mamma mi ha detto che don Carlos era un prete speciale, ha fatto capire a tutti che fare il Battesimo era qualcosa di importante e ha fatto fare la Comunione ai miei nonni che avevano divorziato da giovani. Durante la cerimonia indossavo un vestitino bianco e una catenina con la croce di legno che mi aveva regalato il prete. Alla fine don Carlos mi ha alzata in aria presentandomi a Dio. a cena don Carlos ha dedicato una canzone venezuelana a me, a mio padre e mia madre. Io sono stata molto contenta di aver rivisto le foto del mio Battesimo.

Ilaria Acchioni

65.

Il mio Battesimo è stata una bella cerimonia ed io ero l’ospite d’onore. C’erano quasi tutti i miei parenti, c’è mancato poco che io in chiesa ci arrivavo da solo perché dovevo aspettare che mio zio tornasse dall’Australia. Io avevo un bel vestitino bianco ed ero un po’ cicciottino. L’Altare era addobbato con dei bellissimi girasoli. Io sono stato battezzato da mio zio e mia zia e una persosa gentilissima che si chiamava Celestino. Io non ho mai pianto perché stavo dormendo comodo in braccio a mia madre. Dopo questa bella cerimonia siamo andati a mangiare ed è lì che mi sono svegliato. Dopo aver mangiato siamo saliti in macchina e io mi sono subito riaddormentato. Appena arrivati a casa mamma mi ha messo nella culletta.

Leonardo Di Napoli

66.

Il giorno in cui mio padre e mia madre mi hanno voluto battezzare era il 5 gennaio del 1998 nella chiesa di San Martino. In chiesa non c’erano molte persone infatti c’erano: io, mamma, papà, gli zii e i nonni. Io ero in braccio a mamma. Quando il prete della chiesa mi ha battezzato io ho pianto. E dopo la cerimonia siamo andati da Benito al bosco.

Claudio Pompei

67.

Era il 22 marzo 1997 e sono con i miei genitori a San Michele Arcangelo per farmi fare il Battesimo. Durante la Messa don Gaetano mi fa il Battesimo. Mi mette la sua mano bagnata sulla mia fronte e io zitta e buona non piango ma rido. Alla cerimonia c’erano zii e nonni ed era una gran festa perché entravo a far parte della comunità cristiana. Io non ricordo nulla di quel giorno però vedendo le foto e chiedendo ai miei genitori ho potuto ricostruire il mio Battesimo. Dopo la cerimonia siamo andati al ristorante ed i parenti mi hanno fatto tanti bei regali. Sono contenta che i miei mi hanno fatto il Battesimo.

Margherita Petrucci

68. 

Sono stato battezzato tre mesi dopo la mia nascita nella chiesa Madonna del Rosario da don Antonio. I miei genitori mi raccontano che si sono recati da don Antonio qualche giorno prima con i miei padrini (nonno e zia) per un incontro. Dalle foto del Battesimo ho visto come ero vestito al momento di bagnarmi con l’acqua Santa mi ha immerso la nuca. Verso la fine della cerimonia prima di accendere la candela don Antonio mi ha messo una camiciola con disegnato una candela accesa e un Altare con una colomba in volo.

Leonardo Cantagallo

69.

Il 14 settembre 1997 alle ore 16:30 nella chiesa del seminario don Orione sono stato battezzato da don Luciano Mariani. I miei padrini sono zio Moreno e zia Cristina e al ricevimento c’erano amici e parenti.

Gianmarco Moretti 

70.

Sono stato battezzato il 20 aprile 1997 nella chiesa di San Giovanni Battista. I miei padrini sono mia zia Tiziana e mio zio Daniele. Ho visto le mie foto del Battesimo e ho visto che ero vestito di bianco. In un’altra foto c’è don Dario che mi versa l’acqua in testa mentre in un’altra c’è mio padre che ha in mano una candela accesa e don Dario con in mano l’olio.

Christian Cipollati

71.

Io sono nato il 21 luglio e mamma e papà mi hanno detto di avermi battezzato il 5 ottobre. Ho qui davanti a me le foto di quando ero piccolo piccolo e portavo una tutina bianca con delle scarpine rosse talmente piccole come quelle dei portachiavi. Inoltre mamma mi ha anche raccontato che sono stato sempre sveglio (perché io non dormivo mai) e quando il sacerdote mi ha battezzato la testa con l’acqua Santa ho incominciato a piangere, forse perché era troppo fredda o forse perché volevo dire: questa è la mia festa e quindi voglio partecipare. Oggi la mamma mi ha fatto vedere la piccola veste bianca che il prete mi ha donato in segno di purezza e una piccola lanterna a olio che i miei avrebbero dovuto accendere ogni anno per ricordare il mio Battesimo. Invece è riposta in un armadio.

Gianmarco Grigioni

72.

Il mio Battesimo è stato celebrato da don Gaetano il 27 giugno 1997. mamma e papà mi hanno fatto battezzare perché credono a questo Sacramento; mi hanno fatto vedere le foto di quel giorno e sicuramente è stata una bella festa. Io ho avuto come padrini due cari amici di mamma e papà, zio Paolo e zio Roberto. Papà mi ha raccontato che quel giorno in chiesa oltre al mio Battesimo c’erano due bambini che facevano la Prima Comunione ed erano un bambino e una bambina. Dopo il Battesimo mamma e papà mi hanno raccontato che hanno fatto un pranzo sul terrazzo di casa. I vestiti che indossavo quel giorno mamma li tiene da parte dicendomi che è un bel ricordo.

Lorenzo Petrucci 

73.

Io sono nato a novembre e i miei genitori mi hanno battezzato a marzo. Io sono stato battezzato nella chiesa di Santa Lucia di pomeriggio e mamma dice che faceva un gran freddo. Mi raccontano che c’erano parenti e amici. La mia madrina si chiama Monia e il padrino Mario. Loro mi vogliono molto bene e ancora adesso siamo molto in contatto. Quella sera mamma dice che sono stato molto bravo anche se tutti mi volevano prendere in braccio. Don Eugenio mi ha bagnato la testa con l’acqua benedetta e ha usato il sale per la fronte e zio Mario ha tenuto la candela accesa. Mi raccontano che dopo la cerimonia in chiesa, siamo tornati a casa e lì con amici e parenti abbiamo festeggiato.

Federico Rossi

74.
Avevo 6 mesi e mamma e papà mi hanno battezzato nella chiesa di San Michele Arcangelo. Lì c’erano tutti i nostri parenti e amici soprattutto il mio padrino Marco e la mia madrina Cristina. Don Gaetano ha celebrato la Messa e ad un certo punto ci ha chiamati e ha chiesto il mio nome e i miei hanno risposto “Giulia” ci ha fatto andare sull’Altare e ci ha donato una candela. Prima ancora però mi ha battezzato con il segno della croce sulla fronte. Io quel giorno avevo la rosolia e dormivo però quando mi stava battezzando mi sono svegliata e non ho pianto. Finita la Messa siamo andati al ristorante “Da Dino” a Lariano 

Giulia Siracusa

75.

Il Battesimo l’ho ricevuto dopo tre mesi dalla mia nascita, i miei genitori sono andati nella parrocchia di Santa Maria per stabilire il giorno in cui avrei ricevuto il Battesimo . i miei genitori e i miei padrini ogni settimana andavano in chiesa per prepararsi al Battesimo. Quando arrivò il giorno del Battesimo a metà Messa il parroco chiamò i miei genitori e i miei padrini a salire sull’Altare per poter svolgere con l’olio Santo sulla fronte e sul petto poi anche i miei genitori e i padrini hanno dovuto mettersi l’olio. Poi il mio papà ha dovuto accendere una candela e tenerla in mano fino alla fine del Battesimo. Dopo un po’ il parroco prese l’acqua Santa e me l’ha versata in testa poi quando finì la Messa siamo andati a festeggiare.

Alessio Bagaglini 

76.

Sono stato battezzato a Velletri nella chiesa Madonna del Rosario da padre Antonio nel mese di giugno. Avevo solo tre mesi. Ero bellissimo avevo un completino di cotone bianco. Durante la cerimonia ho sempre pianto, forse ero un po’ agitato ma tutti mi facevano le coccole soprattutto i miei padrini: zio Stefano e zia Romina. C’erano tanti invitati, così dopo la chiesa siamo andati a fare festa a casa dei nonni. Tutti mi prendevano in braccio per fare le foto e come ricordo ho anche un filmino. Avevamo preparato tanto da mangiare, la torta era bianca e azzurra su una piccolissima culla ed il cesto era tutto azzurro a forma di carrozzina. Si cantava, si ballava tutti si sono divertiti, ancora oggi mi raccontano con gioia il giorno del mio Battesimo. Ho ricevuto tantissimi regali, ma adesso che sono diventato grande, posso dire che il regalo più grande è stato fatto dai miei genitori. Sono felice di essere nato e felice di essere un figlio di Dio.

David Milletti

77.

Era il 12 ottobre del 1997 nella chiesa di Santa Lucia a Velletri. Il nome del sacerdote che ha celebrato è don Eugenio. La mia madrina è Romina e il mio padrino Gianni. Indossavo una tutina celeste con un coniglietto davanti. Ho invitato i nonni, la bisnonna, tutti gli zii con i cuginetti e i miei padrini. Il Battesimo avvenne il pomeriggio alle ore 18:00. Ci siamo recati tutti in chiesa dove il sacerdote celebrò la Messa e poi mi buttò l’acqua Santa sulla testa e da quel momento ho ricevuto il Sacramento e sono entrato nel gruppo dei cristiani credenti di Dio. Poi siamo andati a fare un rinfresco a casa mia e quando arrivò l’ora di andare a cena al ristorante “Colle degli Dei” dove ho pianto perché avevo caldo e dopo mi sono addormentato.

Adriano Luciani   

78.

La mamma e il papà mi hanno raccontato che quando ho fatto tre mesi, sono stato battezzato dai frati Cappuccini, la stessa chiesa dove si sono sposati i miei genitori. Il mio padrino è il fratello di mio padre che si chiama Fabrizio. Guardando le foto si vede padre Celeste che allunga la candela accesa verso i miei genitori e verso il mio padrino e versò l’acqua sulla mia testa. Quando è finito il Battesimo siamo andati al ristorante, eravamo poche persone. Le mie bomboniere erano degli orsetti tutti colorati. Portavo un vestitino tutto bianco e sembravo un angelo.

Matteo Taglioni

79.
Io sono stato battezzato quando avevo due mesi in una chiesa di Velletri a Santa Lucia. Il mio padrino si chiamava Fabrizio. Dopo usciti dalla chiesa abbiamo fatto una piccola festicciola. C’erano tutti i miei parenti, gli amici di mio padre e gli amici di mia madre. Abbiamo festeggiato nella casa di campagna di mio nonno, c’era un bel rinfresco e poi c’era la torta e i confetti. Dalle belle foto che ho visto sull’album vedo che ci siamo divertiti tutti. Tutti erano intorno a me e mi prendevano in braccio e mi coccolavano. Mi piacerebbe che anche alla mia Prima Comunione ci sarà questa bellissima festicciola. 

Francesco Cavaterra 

80. 

Guardando le foto del mio Battesimo ho scoperto che mi hanno battezzato a due mesi. Ero così piccolo perché mio zio doveva partire per lavoro e doveva andare in India. Sono stato battezzato nella chiesa di San Giuliano. Indossavo un completino bianco fatto all’uncinetto da mia nonna materna Loredana, la quale mi aveva regalato la camicia della fortuna. Questa camicia era molto piccola, di seta che il prete aveva benedetto. Il mio vestitino e la camiciola sono entrambi ancora conservati da mia madre in un bellissimo baule. Finita la cerimonia ho fatto tante foto con i parenti. 

Gaia De Angelis

81.

Una domenica di novembre 1995 sono stato battezzato nella chiesa di Santa Marta. Il Battesimo è stato celebrato dopo la Messa, infatti c’era la mia famiglia, il mio padrino e i miei parenti stretti. Da come mi raccontano non ho pianto. Come ricordo del Battesimo ho la candela e il vestito che indossavo. Dopo il Battesimo siamo andati a casa e abbiamo pranzato e festeggiato tutti insieme. In quest’ultimo periodo ho avuto l’occasione di partecipare ad alcuni battesimi molto diversi dal mio anche perché celebrati durante la Messa.

Leonardo Capogna

82.

Allora, aprendo l’album del mio Battesimo, inizia con le foto quando mia madre mi stava mettendo il mio vestito, poi ho fatto un po’ di foto con i miei compari, con i miei parenti, nonni e le mie due sorelle e i miei genitori. Poi ci sono le foto dentro la chiesa di San Clemente, quando il parroco mi stava battezzando, poi quando stavo in braccio alla mia madrina. Poi arrivati al ristorante ci siamo fatti le foto tutti i cugini, una foto intorno alla piscina. Poi con tutti i miei zii vicini al tavolo. Ad un certo punto con la torta, la prima foto stavo soltanto io, poi con i miei genitori, con gli zii, con i cugini e nonni. Poi finito di mangiare siamo andati tutti a casa mia a continuare il mio fantastico Battesimo.

Consuelo Ciampricotti

83. 

Il mio Battesimo si è celebrato il 15 maggio 1998 nella chiesa di San Clemente. Mio padre mi ha fatto vedere le partecipazioni dove c’è scritta la data del mio Battesimo. La bustina con i confetti è rosa. La mia madrina è mia zia Fabiola e il mio padrino è mio cugino Alessandro. Nella foto che papà mi ha fatto vedere avevo 4 mesi. Indossavo una tutina color panna, sul davanti c’era un fiocco bianco e portavo le scarpine di raso. La cosa che mi ha fatto ridere era il cappello che sembrava quello di un pittore.

Benedetta Mafferi

84.

Io sono stato battezzato il 26 aprile 1998 nella chiesa di Santa Maria in Trivio. Era una bella giornata di sole e ero tutto vestito di bianco e anche le scarpe. C’erano i miei nonni, i miei zii, i cugini, i miei fratelli, i padrini e il mio bisnonno. Mamma mi aveva messo la collana d’oro che mi avevano regalato i miei padrini e dei braccialetti. Su quasi tutte le foto piangevo tranne quando mi addormentavo e mamma tirava un sospiro di sollievo perché gli facevano male le braccia. Piangevo perché volevo sempre bere il latte dal seno di mamma. Alla fine del rito mi hanno poggiato sull’Altare della Madonna per ricevere la sua benedizione. Poi siamo tornati a casa dove finalmente ho pappato e mi sono addormentato. Il pranzo lo abbiamo fatto a casa e la sera abbiamo fatto un piccolo rinfresco con amici e parenti a cui abbiamo dato i confetti.

Simone Casentini

85.

Caro don Gaetano, volevo ringraziarti perché grazie alla tua richiesta sono andata a rivedere le foto che avevo dimenticato in un cassetto, facendomi provare un’emozione bellissima. Mi sono emozionata prima di tutto nel rivedere i volti di parenti che sono venuti a mancare. Io che non mi riconosco nel rivedermi così paffutella; papà e mamma giovanissimi e don Gaetano con ancora i capelli neri. Domenica 14 gennaio 2007 in occasione della Santa Messa sono stata testimone di un Battesimo; e nel vedere quel bambino che non piangeva, mio padre mi ha raccontato di come io sono riuscita a tenere movimentato il mio Battesimo; e rivedendo le foto non ho potuto dargli torto! Ho visto anche che in ogni foto compaio in braccio a parenti diversi, ho come l’impressione che con me stessero giocando a palla.

Silvia Spinetti

86.

Era giugno del 1996 avevo 4 mesi, ovviamente posso ricordare solamente guardando le foto. Io che piangevo sempre perché forse avevo caldo. Fui battezzato da padre Celestino nella chiesetta di Pratolungo. I miei compari erano zia Antonietta sorella di papà e zio Luciano marito di zia Antonietta. Mi hanno fatto come regali: vestiti, braccialetti e collane, tutte cose utili. 

Valentini Domini

87.

Per quanto riguarda il mio Battesimo non ricordo molto, ma per fortuna ci sono le foto, che mi aiutano a ricordare. Guardando le foto ho scoperto che i miei padrini erano zio Enzo e mia zia Daniela, il fratello di mio padre e la sorella di mia madre. È stata una grande sorpresa perché mio zio è molto simpatico. E poi mi sorprende perché ho rivisto i miei cugini, i miei nonni e i miei genitori come erano una volta. Mia madre dice che io ero un bambino molto tranquillo, ho dormito per quasi tutta la cerimonia tranne alla fine, che la fame mi ha travolto. La cerimonia è stata fatta a San Michele e don Gaetano mi dà grande soddisfazione. 

Giovanni Toto

88.

Rivedendo le foto dell’album del mio Battesimo, ho cercato di immaginare quei momenti, e dal sorriso e dalle espressioni del mio volto piccino, ho capito che ero una bambina felice e fortunata perché ero circondata dall’amore e dalla tenerezza dei miei cari. La foto che mi ha colpito di più è stata quella del sacerdote che mi bagnava la testa mentre io piangevo. Sono proprio convinta che il giorno del mio Battesimo sia stato un evento veramente speciale.

Isabella Giustiniani

89.

Io ho fatto il Battesimo a 5 mesi nella parrocchia di San Giuseppe Sposo. Avevo il vestito di lino bianco, una cuffia di pizzo in testa e devo dire che, guardandomi sulle foto, sono davvero bella, sembro un angelo del cielo. Ho avuto come madrina mia zia che mi ha tenuto in braccio per quasi tutto il tempo. Ad un certo punto della Messa io, i miei genitori e la mia madrina ci siamo avvicinati alla fonte battesimale. Qui il parroco mi ha versato sulla testa un po’ di acqua benedetta. Io non ho pianto, mi hanno raccontato che sono stata molto brava. Poi il parroco mi ha unto con il Crisma e mi ha fatto il segno della croce sulla fronte. Mi è stata messa dopo una veste bianca ricamata con il mio nome ed è stata accesa una candela. A questo punto mi ero stancata e ho iniziato ad agitarmi, non per la Messa però ma per la fame! La messa è continuata e alla fine siamo andati tutti via al ristorante trascorrendo una giornata meravigliosa. Io sono stata allegra tutto il giorno, felice di avere accanto a me tutta la mia famiglia.

Diletta Caliò

90.

Il giorno del mio battesimo è stato molto bello, i miei genitori mi hanno battezzato il giorno di Natale, il 25 dicembre del 1996, in una chiesetta piccola su in montagna, c’era il sacerdote che mi battezzava con l’acqua Santa e con l’olio Santo, mi benediva le orecchie, gli occhi e la bocca. Poi mi ha messo una camiciola bianca e a mio padre gli ha fatto accendere una candela. Io piangevo sempre, mia madre aveva un barattolino di miele e quando piangevo me lo immergeva con il ciuccio. Poi c’era una cosa che adesso non ho più ed è mio nonno Demetrio, è morto che io avevo tre anni e lui mi ha lasciato anche se ero piccolo molti ricordi.

Gianmarco Cantalini 

91.

Rivedendo le foto di quando avevo fatto il Battesimo mi sono molto emozionato perché mia madre e mio padre mi hanno raccontato che ero molto piccolo e quando si è appena nati dicevano che dovevo essere battezzato subito per avere il Sacramento. Vedendo il mio album ho visto una foto dove piangevo e ho chiesto a mamma: perché piango? Lei mi disse: che il prete mi stava facendo la croce sulla fronte e con una brocca mi versava l’acqua Santa sulla testa. In questo momento la cosa mi ha reso molto felice e capisco che è importante credere alla nostra religione e predicarla in modo corretto. Dopo questa cerimonia siamo andati a festeggiare nel ristorante con i parenti. Rivedendo i regali, il mio padrino e la mia madrina mi hanno fatto un girocollo con un bel crocefisso che metterò quando sarò più grande, anche se adesso ne ho uno piccolo che tengo sotto il mio cuscino ma per me è come se lo portassi nel cuore perché Gesù è la persona che mi protegge da ogni cosa. Avendo visto queste foto sono bei ricordi che porterò sempre con me.

Alessio Cedroni

92.    

Quando mamma ha preso l’album delle foto del mio Battesimo l’ho aperto e ho visto nella prima pagina tante lettere di auguri che ho ricevuto quando ero piccolo. Mentre giravo pagina ho visto la foto di quando don Gaetano mi ha battezzato, mi ha immerso con la testa in una grande fonte battesimale, non stavo affatto piangendo. Per me il Battesimo è molto importante, si fa per diventare cristiani. Don Gaetano quando mi ha battezzato mi ha detto le stesse parole che ha detto a Cristiano, il bambino battezzato domenica scorsa cioè:- io ti battezzo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, amen.

Federico Pieragostini  

93.

Ciao, io mi chiamo Andrea ed ho 9 anni, sono nato il 31 luglio 1997 e i mie genitori mi hanno battezzato il 1 febbraio 1998 il giorno del loro anniversario di matrimonio. guardando le foto ho visto che io durante la cerimonia non ho mai pianto. Soltanto quando don Antonio mi ha messo la testa dentro la fonte battesimale ho strillato e guardando le altre foto ho visto anche mia nonna Mafalda che adesso non c’è più, ed io sarei molto contento se mi vedesse dal cielo mentre mi faccio la comunione. Ho visto anche come erano i miei cugini e mio fratello 9 anni fa. Dopo la cerimonia siamo andati al ristorante e c’erano tutti i miei parenti ed ho giocato tutto il giorno a fare le cose con il girello che mia madre si era portato dietro con mio fratello Damiano. Mi piacerebbe riviverlo adesso da grande perché mi divertirei di più.

Andrea Vita

94.

Al mio Battesimo avvenuto circa il giorno del mio compleanno intorno al 16 ottobre del 1997, nella chiesa di Santa Maria Goretti, sono venuti quasi tutti i miei parenti, anche i più lontani. Sono stata battezzata da don Renato, uno zio di mio zio. Anche se i miei genitori non sono sposati in chiesa, non c’è stato alcun problema. Io indossavo un abito lungo color avorio. C’erano, oltre i familiari amici di mamma e papà. La mia madrina era zia Gina, mentre il mio padrino zio Massimo. La Messa è durata circa un’ora e la chiesa era affollatissima, soprattutto perché il mio padrino ha 5 fratelli, già sposati e con i figli. io, quando mi hanno battezzata avevo quasi un anno perciò imparai a camminare proprio in quei giorni. La cosa simpatica è che parlavo e mi lamentavo perché volevo un pacchetto di fazzoletti per giocare. Infatti, in tutte le foto, comparivo io con questo pacchetto in mano, zia Gina che mi teneva in braccio, era un po’ seccata anche perché lei è una tutta precisa. Il pranzo l’abbiamo consumato a casa della nonna materna, che abita in una villetta in campagna; io ho preferito soprattutto giocare con un ex alunno di papà!

Laura Dibennardo

95.

Il mio Battesimo è stato fatto proprio da te don Gaetano perché mi ha raccontato la mamma che i miei compari non erano sposati e non potevano battezzarmi e sono venuti da te. Rivedendo le mie foto ho rivisto il mio Battesimo, non capivo bene cosa era il Battesimo e poi domenica ho assistito alla tua Messa dove si celebrava un Battesimo. Il Battesimo si svolge lavando e accendendo una candela.

Matteo Piga

96.

Al mio battesimo avevo 4 mesi e piangevo sempre. I miei padrini si chiamano Graziella e Luigi. Il mio vestitino era tutto bianco e ricamato all’uncinetto. Alla fine del Battesimo siamo andati con i miei parenti e gli amici a pranzo e abbiamo mangiato e poi siamo tornati a casa. I miei padrini sono gli zii di mio padre. Il Battesimo significa diventare cristiani.

Paola Fedele

97.

Io sono stata battezzata il giorno 8 dicembre 1996 presso la cattedrale di San Clemente all’interno della cappella della Madonna delle Grazie. Come madrina ho avuto la sorella di mio padre, zia Emanuela. Guardando le foto, ho notato che ero vestita tutta di bianco, in chiesa c’erano tutti i miei parenti: i miei nonni, i miei zii, i miei cugini e mio fratello che allora aveva tre anni. Mia madre mi ha tenuta sempre in braccio per tutta la cerimonia e mio padre teneva una candela in mano, mentre il sacerdote mi bagnava la fronte con l’acqua Santa. Dopo la cerimonia siamo andati tutti a casa nostra dove mia madre aveva organizzato una bella polentata e così abbiamo festeggiato il mio Battesimo.

Giorgia Zampini

98.

Il giorno del mio battesimo mamma mi ha messo un bel vestitino bianco di cotone, mi ha lavato e profumato pronto per ricevere il Signore. Sono venuti i miei nonni, i miei cugini, i miei zii e gli amici di papà. Siamo andati nella chiesa di San Michele Arcangelo da don Gaetano. Dopo la cerimonia siamo andati al ristorante, finito il pranzo siamo andati a casa mia dove mia madre aveva preparato un piccolo rinfresco e abbiamo fatto tante foto.

Giacomo Ciardi

99.

I miei padrini cioè quelli che mi hanno battezzato sono: Ester e Salvatore amici di famiglia. Il mio vestitino è stato comprato dalla mia madrina per il Battesimo. Io sono stato il primo bambino ad essere battezzato da don Pino perché era appena arrivato nel nostro paese. Per la festa siamo andati a mangiare ad un ristorante in riva al mare. Battezzarsi vuol dire entrare nella comunità cattolica.

Alessandro Fedele

100.

Vedendo le foto ho visto quando mi hanno battezzato ed ero vestito di bianco. Al momento del mio battezzo il prete ha chiamato sull’Altare i miei genitori e i miei padrini. Ma ha versato sulla testa l’acqua Santa e poi mi ha messo l’olio sulla testa facendomi il segno della croce.

Alessio Schiavetta

101.

 Quando ho fatto il Battesimo avevo 4 mesi. I miei padrini si chiamavano Luigi e Graziella. Il mio vestito l’aveva fatto la mia nonna all’uncinetto, era tutto bianco. Mia madre mi ha detto che al Battesimo piangevo sempre. Il Battesimo l’ho fatto alle 09:00 del mattino, poi siamo andati a pranzare con i miei parenti. Poi di sera abbiamo fatto a casa una festicciola. I miei padrini sono gli zii di mio padre. Battezzarsi significa essere cristiano.

Elvira Fedele

102.

Mi chiamo Ylenia e sono nata il 28 gennaio 1997 purtroppo io non ho potuto fare il Battesimo perché la mia mamma era di religione pentecoste e così non l’ho più fatto. Adesso sono grande e ho 8 anni e ho tanta intenzione di battezzarmi io, già ne ho discusso con i miei genitori però adesso che faccio catechismo mi vergogno di parlarne ma mia madre mi dice di non vergognarmi.

Ylenia Gomez

103.

Il mio Battesimo è stato celebrato il 10 maggio 1997 di sera (avevo 4 mesi). Non abbiamo fatto il Battesimo subito dopo la nascita perché dovevamo aspettare i miei nonni e una bisnonna, perché noi abitavamo negli Stati Uniti e i nonni in Italia e la bisnonna in Irlanda. Ci stavano anche persone che non conoscevo perché il Battesimo era durante una Messa normale. Il mio padrino e la mia madrina purtroppo non potevano venire perché anche loro abitavano in Italia. Questo è il mio Battesimo.

Matteo Pallocca

104.

Quando il prete mi ha fatto  lo shampoo con l’acqua Santa io dormivo, poi quando siamo andati al ristorante era tutto squisito, solo un problema, che io non ho assaggiato niente.

Catullo

105.

Del mio Battesimo non ricordo nulla, ma vedendo il filmino e dal racconto dei miei genitori, ho visto il mio padrino e la mia madrina che mi tenevano in braccio, avevo la veste bianca e dopo il prete mi ha battezzato mettendomi l’acqua sulla fronte e ha detto: “io Ti battezzo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”. Tutti mi prendevano in braccio e al ristorante mio padre mi prese la manina e mi aiutò a tagliare la torta. Mi è piaciuto moltissimo rivedere quel giorno.

Kevin Cimini

106.

La prima sorpresa rivedendo le foto del mio Battesimo è stata quella di vedere don Gaetano. È stato infatti lui a battezzarmi e compare in molte fotografie. Con lui c’erano i miei padrini Francesco e Daniela e i miei genitori. Daniela è una carissima amica di famiglia e abita vicino a noi. Francesco, anche lui e un grandissimo amico di famiglia che papà aveva conosciuto facendo il militare, abitava lontano a Pistoia. Purtroppo è morto facendo il sub, di lui mi ricordo solo una telefonata di buon compleanno. Abbiamo fatto la festa nel nostro giardino. Nelle foto rivedo tutti i miei cuginetti e i miei fratelli, i miei zii e le nonne e i nonni. Io mi rivedo tenero e paffutello.

Francesco Grincia

107.

Io sono stata battezzata il giorno 29 settembre nella chiesa di Santa Pollonia di Ariccia da padre Pietro. I miei genitori mi raccontano che era una bella giornata calda e piena di sole. Io portavo un vestitino bianco con una fascetta in testa per ricoprire lo strano ciuffo di capelli che avevo sin dalla nascita. Quel giorno per la mia festa era riunita tutta la famiglia nonni, bisnonni, zii… Riguardando il filmino ho visto che ad un certo punto padre Pietro mi ha sollevato verso l’alto e tutti hanno fatto un applauso e quello era  un momento molto particolare. Ovviamente quel giorno c’era la mia madrina e il mio padrino che sono i miei zii Elisabetta e Mauro da cui ho ripreso da zio, il vizio di mangiare le unghie e da zia la parsimonia, dicono che durante la cerimonia ero bravissima anche perché avevo sempre il mio dito in bocca. Dopo la cerimonia siamo andati tutti al ristorante anche se l’unica che non ha assaggiato niente ero proprio io. La festa del mio Battesimo non è finita lì perché a giugno dell’anno dopo in occasione del mio primo compleanno è stata fatta una grande festa per ricordare il mio Battesimo insieme a tanti altri amici e parenti e siccome io ero più grande so che mi sono divertita molto. 

Giorgia De Felice

108.

Io vedendo le foto del Battesimo ho visto la chiesa dove sono stato battezzato che si chiama Maria Madre della chiesa ad Aprilia. Vedendo il filmino mi sono reso conto che è stato un bellissimo giorno di festa. Poi quando siamo andati al ristorante cerano i miei zii, parenti e cugini che mi hanno preso in braccio e si sono fatti le foto con me.

Stefano Marchioni

109.

Sono stata battezzata la notte di Pasqua nella chiesa grande di Lavinio (perché abitavamo ancora là). Portavo una tutina bianca di lana e il mio padrino e la mia madrina erano i miei zii. Mamma mi ha raccontato che la cerimonia è stata lunga ma particolare proprio perché era una notte speciale. Sulle foto non c’è la mia sorella più piccola perché ancora non era nata.

Marta Ruggeri

110.

I miei genitori mi hanno raccontato che quando sono stata battezzata prima di andare in chiesa la mattina, mi hanno vestita bella bella e mi hanno fatto tante foto. Poi siamo andati in chiesa e il sacerdote ha celebrato il mio Battesimo e intanto il fotografo mi faceva tante foto. I miei genitori mi hanno detto che poi il sacerdote mi ha messo l’acqua Santa sulla testa, poi mi ha fatto il segno della Croce sulla fronte con l’olio e hanno acceso la candela che è il simbolo della luce di Cristo. I miei genitori mi hanno raccontato che ho dormito sempre, non mi sono mai svegliata.

Giorgia Bagaglini   

111.

I miei genitori mi hanno raccontato che il giorno del mio Battesimo, il 15 ottobre 1995 nella Chiesa dei Frati Azzurri, avevo quattro mesi indossavo un vestito molto bello di colore bianco e una fascia sui capelli. I miei zii che mi hanno fatto da padrino e madrina mi tenevano in braccio, e quando il parroco mi buttò l’acqua Santa sulla testa mi misi a piangere. Dopo il mio Battesimo siamo andati al ristorante a festeggiare.

Chiara Miliucci 

112.

Sto rivedendo le foto del mio Battesimo. Ero in braccio a mia madre, avevo un vestito bianco. La mia madrina mi ha preso e il prete intanto mi bagnava la testa. Mio padre era emozionato perché quando mi asciugava la fronte vedo che aveva uno sguardo felice. La foto che mi ha intenerito di più è quella in cui papà mi alzava verso il cielo. Il prete  ha detto alle persone se volevano accettarmi come cristiano. Alla fine mi hanno messo una catenina al collo.

Alessio Di Meo 

113.

Io mi sono battezzato il 28 febbraio nella Chiesa di S. Michele Arcangelo. Il parroco che mi ha dato questo Sacramento è stato proprio don Gaetano e per questo mi ha fatto piacere che mi fa anche la Comunione. Il mio Battesimo è stato organizzato cos’: mi sono rivisto il filmino e c’era la nonna che ora non c’è più, e mi è piaciuto rivederlo anche per questo. La mia madrina di Battesimo è stata zia Loredana. Quella sera la cerimonia si è svolta alle 18,30 e tutti gli invitati erano ben vestiti. Ho notato che don Gaetano ha fatto lo stesso rito che ha fatto domenica 15/01/07 per Cristiano. Ha preso l’acqua Santa e ha fatto il segno della Croce sulla fronte del bambino. Poi abbiamo finito di ascoltare la Messa e abbiamo fatto le foto, poi siamo andati al ristorante “la rosa dei venti”, lì abbiamo mangiato, ballato, abbiamo mangiato la torta, abbiamo dato i confetti agli invitati e siamo andati via: è stata una bella serata.

Elia Sambucci 

114.

Ho moltissime foto che ricordano il mio Battesimo. I miei genitori mi hanno raccontato che è stato celebrato insieme a molti parenti tre mesi e mezzo dopo la mia nascita, era il 14 dicembre 1997 faceva freddissimo ma era una giornata bellissima con un sole splendido. Hanno voluto battezzarmi in una Chiesa  di Albano, non era una Chiesa normale ma una vera e propria grotta dove c’era il prete che celebrava il mio Battesimo. I miei genitori mi hanno raccontato che la mattina della mia festa mi sono svegliato e ho cominciato a piangere subito dopo mangiato. Piangevo, quasi urlavo, la mia mamma con la mia nonna mi hanno fatto massaggi sulla pancia perché dicevano che avevo le coliche gassose. Loro mi hanno anche spiegato che cosa sono: siccome io avevo sempre fame mi attaccavo affamato al seno di mia madre così che prendevo molta aria e questa aria mi faceva avere il mal di pancia. Quando i miei vedevano che non smettevo di piangere mi hanno dato delle gocce. Dopo un po’ mi sono calmato e nella macchina per andare in Chiesa mi sono anche addormentato. Io non ho sentito nulla della Messa… dormivo. Infatti mi è stato raccontato che ho dormito per tutta la cerimonia, mi sono svegliato al ristorante quando ho sentito la musica. Nelle foto si vede io piccolo che dormo e il prete che mi stava vicino e mi metteva la mano sulla fronte, poi ci sono le altre con la madrina e il padrino che sono venuti da molto lontano, dalla Francia. Poi ci sono altre in cui mi ritrovo sempre in braccio a qualcuno. In quelle foto ero buffo, strano, avevo pochissimi capelli, gli occhi marroni grandissimi, il naso a patatina sì forse solo quello si salvava e una bocca all’ingiù. Avevo un vestito bianco con una cravatta dello stesso colore. nelle foto ero molto serio soltanto in qualcuna mi è scappato un sorriso. I miei genitori dicono che è stata una bellissima festa.

Christian Giordano 

115.

Il mio Battesimo, mi hanno raccontato i miei genitori, mi hanno detto che non è stato uno dei più felici. Infatti qualche giorno prima ci fu una grossa litigata in famiglia e per questo i miei parenti non hanno partecipato alla mia festa, solo alcuni amici più stretti e mia zia hanno assistito alla cerimonia, dopo di che alcuni sono rientrati a casa e altri sono rimasti a proseguire la mia festa! I miei genitori erano tristi per questo, ma hanno cercato in tutti i modi di nasconderlo e sono stati bravi perché fino ad oggi io non ho mai saputo nulla, non mi hanno mai fatto pesare l’accaduto. Le cose non sono andate bene neanche tra quelli che dovevano essere i miei padrini, in quanto si sono separati dopo qualche tempo e ho perso le loro tracce, la cosa che mi fa piacere e che tra i miei familiari si sono risolte molto presto ed è tornata l’armonia di sempre, sicuramente ai miei genitori è rimasta un po’ di amarezza per quella giornata che doveva essere momento di gioia. Dalle foto ho potuto constatare che il metodo di Battesimo del parroco della mia parrocchia è un po’ diverso dal suo, io infatti ero al centro della Chiesa sempre in braccio alla mamma ma stavo intorno ad una grossa candela. Sono contenta di essere battezzata e mi sento cristiana.

Claudia Mazzalupi 

116.

Sono stato battezzato a Bassano Romano dal Cardinale Angelini. È durato un’ora e la mia madrina Caterina è la cognata di mamma, e Pietro un fantastico carabiniere alto e simpatico mi ha fatto da padrino.

Alessio Arrigoni

117.

Rivedendo le foto del Battesimo ho potuto vedere che portavo un meraviglioso vestitino bianco e un giacchino con il cappuccio che mi copriva la testa. La mia mamma mi ha detto che era il mese di aprile ed io dalle foto mi rivedo felice e allegra. Io ero circondata dai miei parenti che non la smettevano più di aggiustarmi il vestitino, i capelli e il giacchino. Da una foto ho potuto vedere che mamma e papà e mia zia che mi ha battezzata sono saliti sull’Altare e don Gaetano mi ha versato l’acqua sulla testa. Mio padre e mia madre mi dicono che non si aspettavano che io non piangessi ma invece dicono che sono stata bravissima. In quel giorno ho potuto notare un’aria di festa per tutti quanti e soprattutto per i miei genitori e io sono molto felice.

Giulia De Santis
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